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In meno di due anni è stato portato a termine. Collaborazione dalla comunità
Domenica 21 settembre il vescovo Pellegrini celebra la Santa Messa alle 10.30

Progetto all’avanguardia per le famiglie
Il parroco don Piero Cesco presenta il sogno atteso da anni

FORMAZIONE
UMANA E CRISTIANA

inalmente si aprono le porte del
nuovo Oratorio Pio X. Possono co-
sì realizzarsi le aspettative di chi ha

lavorato intensamente per preparare
una presenza viva nutrita di valori forti
quali l’accoglienza, il servizio, la testi-
monianza e la condivisone.
L’anima delle attività è il progetto edu-
cativo redatto dopo un lungo e intenso
lavoro di lettura della realtà, di ascolto
delle varie associazioni e gruppi. 
L’oratorio è prima di tutto un luogo di in-
contro, di relazioni personali autentiche
e significative. Tutti sono i benvenuti e
tutti sono invitati a collaborare e ad atti-
varsi secondo i propri talenti, possibilità
e disponibilità. Si propongono ai giova-
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Garantiti il basso consumo energetico. Acqua calda dai pannelli

Via le barriere, struttura per tutti
L’edificio è fruibile anche a chi ha ridotta capacità motoria

ASPETTI TECNICI 

edificio ha una planime-
tria analoga alla vecchia
struttura, con sviluppo

lungo le rogge Camucina e Cir-
convallazione. L’accesso principa-
le è dal ponte pedonale su via Ca-
mucina, con collegamento anche
da via Spalti.
Per non gravare sulla circolazione
del centro storico, è stato realizza-
to un nuovo accesso per le auto-
mobili da via Valle, da cui tramite
viabilità interna si accede all’area
di parcheggio collegata all’edificio
anche con rampa per l’eliminazio-
ne delle barriere architettoniche. 

’L QUATTRO LIVELLI
L’edificio ha un seminterrato, pia-
no rialzato, primo piano, piano di
copertura. La struttura portante in
calcestruzzo armato è dimensiona-
ta secondo le vigenti norme antisi-
smiche. La copertura è sostenuta
da travature reticolari in acciaio.
Particolare cura per contenere le
dispersioni termiche con specifi-
che metodologie esecutive. La mu-
ratura in mattoni a vista è stata
scelta sia per richiamare la vecchia
struttura dell’oratorio, sia per
conformarsi al cromatismo ed alle
tipologie già esistenti nel centro
storico della città.

La costruzione del nuovo Ora-
torio Pio X costituisce per la
Parrocchia una sfida anche sul
piano economico. Marco Te-
renzi, componente del Consi-
glio Parrocchiale per gli Affari
Economici: «Il quadro econo-
mico correlato al progetto ap-
provato prevedeva un importo
per i lavori di euro 2.468.000
comprensivi degli oneri fiscali,
delle spese di progettazioni e
tecniche». Il Consiglio degli Af-
fari Economici redigeva un pia-
no finanziario: «Sono state in-
dividuate - precisa Terenzi -
queste fonti di finanziamento:

risorse proprie della Parrocchia
accantonate in precedenza; ol-
tre 800mila euro di contributo
CEI (8Xmille alla Chiesa Catto-
lica); risorse derivanti dalla ces-
sione del diritto di sottosuolo
previsto all’Accordo di Pianifi-
cazione stipulato con il Comu-
ne di Portogruaro; contributi di
terzi pubblici o privati; risorse
della comunità».
CON IL COMUNE Dal novem-
bre del 2013 la Parrocchia ha
avviato un progetto di raccolta
fondi. Terenzi comunica che a
tutt’oggi è stato raccolto un
ammontare complessivo di eu-

ro 182 mila: «Non essendo sta-
to a tutt’oggi perfezionato l’Ac-
cordo di Pianificazione con il
Comune di Portogruaro, che
prevedeva la cessione a tutolo
oneroso dei diritti di sottosuo-
lo al Comune, la Parrocchia,
per il completamento dell’ope-
ra, ha dovuto accedere ad un
ulteriore finanziamento banca-
rio che ammonta ad euro 500
mila. Nel contempo la Parroc-
chia continuerà ad interloquire
con il Comune per la piena at-
tuazione di quanto previsto
dall’Accordo di Pianificazione
succitato».

ni e alle famiglie diverse esperienze ac-
comunate dal rispetto reciproco, secon-
do lo stile proposto da Gesù: sentirsi
amati dal Padre e chiamati a vivere da fi-
gli e da fratelli. 
Il consiglio direttivo dell’Oratorio è
composto da una decina di persone elet-
te dalla comunità. L’assemblea, costitui-
ta da tutti i gruppi e associazioni presenti
in oratorio, ed il direttore garantiranno
la realizzazione del progetto con incon-
tri frequenti per la programmazione, lo
svolgimento e la verifica delle iniziative,
che troveranno ospitalità da lunedì 22
settembre nel nuovo Oratorio Pio X.

Carla Della Bianca
direttrice dell’Oratorio Pio X

IL PIANO RIALZATO
In corrispondenza del collegamen-
to da via Camucina è stato realizza-
to un ampio portico coperto pro-
spiciente l’atrio d’ingresso con un
porticato sul lato aperto verso i
campi da gioco. Dall’atrio si accede
alla grande sala polivalente con bar
interno, dotata di parete mobile per
diverse esigenze di utilizzo. Una lo-
cale cucinetta consente anche in-
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un sogno da anni
atteso e che si realiz-
za ora. Come ogni

sogno deve essere tradotto
concretamente e messo in
atto nell’attuale realtà di una
pastorale non facile, in parti-
colare verso il mondo giova-
nile e familiare. 

ORATORIO E FAMIGLIE
Anzitutto dovremo superare
la concezione tradizionale
dell’oratorio del passato, do-
ve trovavano accoglienza
perlopiù i ragazzi e i giovani.
Noi fin dall’inizio abbiamo
proposto lo slogan più am-
pio: «Un Nuovo Oratorio del-
le e per le famiglie». E’ questa
la garanzia di un efficiente e
sicuro funzionamento di
ogni oratorio d’oggi. L’attua-
le nuova struttura ha alle
spalle una lunga storia. Già
dal 2007 il Consiglio Pastora-

’E le ed il Consiglio per gli Affari
Economici hanno considera-
to urgente la costruzione di
un nuovo oratorio in sostitu-
zione del vecchio Pio X, fati-
scente e in gran parte inagibi-
le. 
Non sono mancate contesta-
zioni e contrarietà. Siamo an-
dati avanti, rispettando la sto-
ria passata e la giusta memo-
ria di intere generazioni con i
loro ricordi e significative
esperienze, ma il passato non
può non cedere ad un pre-
sente che richiede maggiore
sicurezza e nuove responsa-
bilità.

CON IL VESCOVO
Domenica 21 settembre il ve-
scovo Giuseppe Pellegrini
sarà da noi anzitutto per la
celebrazione della Santa Mes-
sa alle 10.30 affidando così al
Signore il futuro del nostro

impegno a favore delle nuove
generazioni e per una più at-
tuale e diversificata evangeliz-
zazione. Il nuovo oratorio non
è solo luogo di gioco e diverti-
mento, ma offrirà l’opportu-
nità di una formazione uma-
na e spirituale oggi irrinun-
ciabile. Impresa non facile, ma
essenziale.
In meno di due anni il proget-
to, studiato e curato fin nei mi-
nimi particolari dall’architet-
to Ugo Perut, affidato all’im-
presa ICEP di Pordenone ed
alle altre maestranze, nono-
stante la frequente inclemen-
za del tempo, è stato portato al
termine, garantendo ora di
utilizzare quasi tutti gli spazi
disponibili per le attività ora-
toriane. Mi è stato di partico-
lare aiuto il Consiglio per gli
Affari Economici con profes-
sionalità, competenza ed in-
coraggiamento.

COMUNE-PARROCCHIA
I finanziamenti non sono sta-
ti sufficienti per coprire l’inte-
ro costo dell’opera e siamo in
attesa di portare a termine
quell’accordo di programma
tra Comune e Parrocchia che
sembra prossimo alla defini-
zione. Un grazie a quanti han-
no contribuito con le loro of-
ferte, ma la Provvidenza conti-
nuerà a sostenerci fino alla fi-
ne. Ora si attende che la Co-
munità esprima la massima
collaborazione affiancando la
direttrice del nuovo oratorio, 
Carla Della Bianca, che rin-
graziamo per aver accettato
tale indispensabile compito.

Don Piero Cesco

contri conviviali. Le numerose
porte di cui la sala è dotata per
motivi di sicurezza permettono
un’interazione esterno interno.

IL PRIMO PIANO
Sei le aule per catechesi e riu-
nioni, due locali accessori, uno
studio per il direttore dell’ora-
torio e una cappellina, attual-
mente ancora al grezzo. Le pa-
reti divisorie delle aule sono in
cartongesso; utilizzati materia-
li e modalità esecutive per ga-
rantire un elevato benessere
acustico. Le porte interne di ac-
cesso alle aule sono dotate di
vetrate di sicurezza per consen-
tire direttamente dal corridoio
una visione di ciò che si svolge
in ogni aula. Il piano è servito

anche da una scala di sicurezza per
l’eventuale sfollamento in emer-
genza. L’edificio è fruibile anche a
persone con ridotta capacità moto-
ria. 

GLI IMPIANTI
Gli impianti elettrici seguono i cri-
teri del risparmio energetico e del-
la flessibilità d’uso dei locali. Sono
assicurati i collegamenti sia televisi-

vi che di trasmissione dati per i mo-
derni strumenti multimediali in
ogni aula. L’impianto di riscalda-
mento: l’obiettivo è contenere i
consumi energetici con sistemi di
termoregolazione per l’uso separa-
to dei locali. L’impianto è già predi-
sposto per un eventuale impianto di
climatizzazione estivo. La produ-
zione di acqua calda è assicurata da
pannelli solari posti in copertura.

I CAMPI DA GIOCO
All’esterno un campo di calcio per
squadre di 7 giocatori, un campetto
per i più piccoli, un’area attrezzata
con giochi e un ampio spazio a ver-
de adatto a svolgere tutte le attività
esterne quali l’ACR ed il Grest. Fran-
cesco Baradello è componente del
Consiglio Affari Economici.

Francesco Baradello
componente Consiglio Pastorale

Iniziative da lunedì 22 settembre

Un laboratorio di talenti
Della Bianca: tutti invitati a collaborare e attivarsi

PROGETTO EDUCATIVO Marco Terenzi (Consiglio Parrocchiale)
«E’ una sfida anche sul piano economico»

Don Piero Cesco davanti al nuovo
oratorio Pio X di Portogruaro
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